
TAPPA 3 - " IL CAMMINO DELLA FEDE ". TRATTO PARCO PARTENIO.

PERTINENZA IRPINIA TREKKING.

CANCELLO (43 mslm) - ACQUEDOTTO DEL SERINO (211 mslm)- SANTUARIO DI SANT'ANGELO A
PALOMBARA (550 mslm)- TALANICO (San Felice a Cancello) ( 151 mslm) - CASTELLO DI ARIENZO
( 412 mslm) - ARIENZO ( 117 mslm).

San Felice a Cancello
È un comune della provincia di Caserta. Occupa la sezione
meridionale della Valle di Suessola e il territorio fa parte
del parco regionale del Partenio, comprendendo la cima del monte
Sant'Angelo a Palombara (661 m s.l.m.).
La zona, abitata già in epoca remota dai Sanniti, fu sede della base militare del console Marco
Claudio Marcello durante la seconda guerra punica, ma i  primi insediamenti
stabili risalgono al X secolo d.C. quando si formò un primo nucleo abitato intorno ad una cappella
intitolata a San Felice. Per secoli le popolazioni della zona rimasero alle dipendenze dell'antico
feudo di Arienzo e successivamente ad altri nobili casali, fino a
passare ai Carafa nel 1791, quando i sei casali che si erano sviluppati nella zona
riuscirono ad ottenere l'indipendenza comunale con il nome di “Sei Casali di Arienzo”. Il nome originario
fu mutato una prima volta nel 1824 in “San Felice”, quindi, dopo la costruzione della ferrovia Napoli-
Caserta ultimata intorno al 1840, il nome del comune fu di nuovo cambiato nell'attuale San Felice a
Cancello[5].

La sua frazione Cancello, detta anche Cancello Scalo,. è un
importante punto di snodo ferroviario per il traffico
regionale campano.
Nella frazione Cancello, si trova anche il  castello di
Matinale, o castello di Rudovaco. Sorge su un'elevazione che
domina l'entrata della valle di Suessola. La costruzione del
Matinale è attribuita a Tommaso II d'Aquino, conte di Acerra, in
occasione delle sue nozze.
Il castello si presenta con una pianta quadrata
con torri angolari quadrate e una quinta torre sul lato nord-
ovest a protezione di una postierla. All'interno si articolava
in quattro ali a due piani intorno ad un cortile, con ambienti
dalle varie coperture (volte a botte acute, a crociera o lignee
su archi). Attualmente si conserva solo l'ala sud-orientale.

Il percorso della terza tappa ha inizio dalla Stazione Ferroviaria di Cancello e si dirige verso la
serpentina stradale che sale al Castello, ben visibile. Giunti al Castello Matinale ci si immette



sull'acquedotto del Serino, che dal Borgo Irpino ha sempre approvvigionato prima la flotta
romana di stanza a Miseno, e poi la Città di Napoli.

Lo si lascia all'altezza della Cappella Palombara per raggiungere il Santuario e, dopo una
doverosa visita, si ritorna sui propri passi e si continua la discesa verso San Felice a Cancello
sempre seguendo la sterrata dell'acquedotto. Si giunge alle porte di San Felice e ci si dirige
verso la frazione Talanico. Qui si imbocca una interpoderale verso N/O per poi svoltare a dx e
prendere una sterrata che con alcuni tornanti ci fa superare una pineta e giungere su un'altra
sterrata proveniente da Arienzo.

Qui si svolta a sx e si continua a salire dolcemente fino al Castello di Arienzo fra prato e
roccette. Dal promontorio si può spaziare lo sguardo su tutta la piana casertana e la Baia
domizia. Si ritorna indietro fino all'incrocio della sterrata proveniente da San Felice e si tiene la
sx salendo un po, per poi iniziare la discesa. Si percorrono circa 200 mt e si giunge ad un
ulteriore incrocio, dove si mantiene ancora la sx in discesa.

Di fronte a noi possiamo vedere il ponte sul quale passa l'acquedotto del Serino e dopo il quale
si immette in galleria per uscire a Talanico. Si continua a scendere con dei tornanti e con una
buona pendenza e si giunge in un grande slargo dove è stato costruito un invaso per attutire la
velocità e l'impeto del torrente che scende dal Monte Morrano. Lo si aggira e si continua la
discesa fino alla Chiesa di ,dove si svolta a sx e si attraversa il Centro Storico di Arienzo
per giungere alla sede Comunale.

Dist. km 16 - Dur. h 5,30 - Disl. mt 768 up e 694 down - Diff. E.

Punto più alto mt 550, più basso mt 43.

Presenza acqua sul percorso : SI.


